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La Pallamano Aretusa è in paradiso.
Dopo aver conquistato sette giorni
prima il titolo regionale Under 17
sfatando quasi una maledizione, a-
desso si è tolta un altro grosso peso.
E ha raggiunto un traguardo inse-
guito, voluto, cercato ma anche e
soprattutto programmato: il salto
in Serie A2 maschile dopo essere na-
ta appena quattro anni fa e disputa-
to stagioni importanti in B fino ad
alzare l’asticella. Quella giusta, nella
stagione che non è ancora finita
perché alla società del presidente
Placido Villari potrebbe arrivare
anche in dote un nuovo titolo (le fi-
nali Under 15 maschili a Messina da
campioni in carica). E dopo aver
sfiorato la A1 con la femminile, re-
duce da prestazioni importanti (e
anche una storica vittoria contro
Prato che è stata poi promossa), il
bicchiere in casa aretusea può con-
siderarsi certamente pieno.

Quella di Rosolini (si è giocati al
Pala Tricomi per l’indisponibilità
degli impianti aretusei per ospitare
il pubblico ma era presente anche
l’assessore allo Sport, Andrea Firen-
ze che ha promesso interventi così
come tutta la nuova squadra affin-
ché il capoluogo possa tornare ad
accogliere presto il pubblico) è stata
una apoteosi. Perché nel doppio
confronto con Alcamo (con qualche
assenza pesante va riconosciuto ma
anche gli aretusei si sono presentati
all’andata senza i due stranieri e al
ritorno senza il portiere titolare
Carnemolla squalificato e il suo ca-
pocannoniere Yatawarage per in-
fluenza), la squadra di Andrea Izzi
(ancora lui, dopo gli scudetti al fem-
minile nei primi anni 2000 con l’Eos
della grandissima Maria Zocco) non
ha mai dato l’impressione di andare
sotto: all’andata resse l’urto quando
si trovò sotto di qualche rete, poi
chiuse in crescendo, idem nel match
di ritorno quasi sempre condotto
grazie ad una tenuta fisica e ad un
gioco riconosciuto da tutti gli ad-
detti ai lavori. Non c’è mai stato un
singolo che sia emerso, rispetto ad
un gruppo che gioca oramai a im-
magine e somiglianza del tecnico:
rabbia, voglia, velocità, continue
proposizioni, una pallamano mo-
derna, insomma, che ha fatto la dif-
ferenza contro un avversario forse
più esperto ma impreparato di
fronte alla vigoria dell’Aretusa. E al-
lora merito a questi ragazzi, dai fra-
telli Lorenzo e Giulio Carnemolla
tra i pali (ma anche Ivan Sardo
quando chiamato in causa, non
sempre presente a causa del lavoro),
i fratelli Lorenzo (capitano) e Marco
Santoro che sono stati trainanti per
caratteristiche diverse con la loro e-
sperienza e qualità, e poi ancora An-
tonio Izzi (dall’ala fa sempre male),
Mattia Tito (un tifoso aggiunto in
panchina), Samuele Caramagno
(che ha spesso stretto i denti perché
non al meglio), Danilo Infantino (il
più piccolo della truppa ma in grado
di stare già bene tra i grandi), Simo-

« L’EVENTO

là Tutti gli artefici
di questa lunga
cavalcata e una
società che aveva
pianificato tutto
quattro anni fa
quando nacque

ne Faraci (che nelle ultime settima-
ne è cresciuto di condizione realiz-
zando reti oltre misura e norma),
Antonino Brandino (un pivot atipi-
co per statura), Vincenzo Giuliano
(chioma bionda e passo felpato),
Matteo Vasquez (ovunque lo metti
suona), Navee-
sha Yatawarage
che non si è po-
tuto godere la
gioia finale ma
che è l’atleta che
farà parlare di sé
in futuro, atten-
zionato a livello
nazionale per
forza, statura e
capacità realiz-
zativa. Un Under
17 che tra i gran-
di ha fatto la dif-
ferenza e per il
carattere docile
sembra quasi
fuori norma per
il carattere che
occorre alle volte in campo. E poi Gi-
no Del Curto, il pivot italo-argenti-
no che ha stretto i denti e dimostra-
to tutta la sua professionalità. l

Qui sopra uno dei rigori trasformati dal capitano Lorenzo Santoro, poi
immagini di festa a fine gara dopo il verdetto che ha sancito la
promozione della Pallamano Aretusa in Serie A2 al termine del doppio
confronto vinto con Alcamo

Le lezioni con la “P.Orsi”
Torna la pallamano nelle scuole e l'A-
retusa ha terminato un ciclo di tre in-
contri con l'Istituto comprensivo Pao-
lo Orsi. A coordinare gli appuntamen-
ti, il prof Roberto Giuffrida e i docenti
Giuseppe Di Dio e Federica Giuliano.

E ora si torna
a... scuola

Doppio successo nella finale play off. L’artefice, coach Andrea Izzi
(scudetti al femminile con l’Eos) ha raccolto i frutti di un duro lavoro

Pallamano Aretusa, la festa per l’A2
con un gruppo che gioca a memoria

HANDBALL GOALKEEPER
Una tre giorni a lezione di pallamano,
per carpire e apprendere tutti i segreti
di uno dei ruoli più delicati e fonda-
mentali come quello del portiere. Si-
racusa sarà epicentro nazionale del
Camp e il workshop proposto dagli or-
ganizzatori Lorenzo Martelli e Cri-
stiano Giambartolomei ai quali si af-
fiancheranno altre figure storiche
della pallamano internazionale e na-
turalmente Enzo Augello per la tre-
giorni dal 23 al 25 giugno alla Cittadel-
la. La manifestazione sarà presentata
oggi alle 10, alla Sala Archimede.
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